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In vigore dal 6 ottobre 2010

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

 Torna al sommario

-Articolo 1 

Art. 1

In vigore dal 6 ottobre 2010

 1. Il , recante misure urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni indecreto-legge 5 agosto 2010, n. 125
materia finanziaria, e' convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

 2. All' , le parole: "un anno dalla data di entrata inarticolo 2, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196
vigore della presente  legge" sono sostituite dalle seguenti: " il 31 maggio 2011".

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

 Torna al sommario

- AllegatoAllegato 1 

In vigore dal 6 ottobre 2010

----> Per   visualizzare   la  parte  di  provvedimento  in  formato  grafico, consultare il documento in formato pdf.
<----
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  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto     n. 2323     ):   

 P  resentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI   ) e dal Ministro dell’economia e fi nanze (   TREMONTI   ) il 6 agosto 2010. 
 Assegnato alla 5ª Commissione (Bilancio) in sede referente il 6 settembre 2010, con parere delle Commissioni 1ª, 2ª, 3ª, 4ª, 6ª, 7ª, 8ª, 9ª, 10ª, 

11ª, 12ª, 13ª, 14ª e Questioni regionali. 
 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari Costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità 1’8 settembre 

2010. 
 Esaminato dalla 5ª Commissione il 14, 15, 21 e 22 settembre 2010. 
 Esaminato in aula il 15 settembre 2010 e approvato il 22 settembre 2010. 

  Camera dei deputati     (atto     n. 3725     ):   

 Assegnato alle Commissioni riunite V (Bilancio) e IX (Trasporti) in sede referente il 23 settembre 2010, con pareri del Comitato per la legisla-
zione e delle Commissioni I, II, III, IV, VI, VII, VIII, X, XI, XII, XIII, XIV e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite V e IX il 23 e 27 settembre 2010. 
 Esaminato in Aula il 28 settembre 2010 ed approvato il 30 settembre 2010.   

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

  Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura della disposizione di 
legge modifi cata. Restano invariato il valore e l’effi cacia dell’atto legi-
slativo qui trascritto. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica), pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    31 dicembre 2009, n. 303, supplemento ordinario, come 
modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per l’adeguamento dei sistemi contabi-
li)   . — 1. Per consentire il perseguimento degli obiettivi di cui all’art. 1, 
il Governo è delegato ad adottare, il 31 maggio 2011, uno o più decreti 
legislativi per l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e 
degli enti locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, 
in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e rendiconta-
zione della fi nanza pubblica. I sistemi e gli schemi di cui al primo perio-
do sono raccordabili con quelli adottati in ambito europeo ai fi ni della 
procedura per i disavanzi eccessivi. 

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano 
dei conti integrato al fi ne di consentire il consolidamento e il monito-
raggio in fase di previsione, gestione e rendicontazione dei conti delle 
amministrazioni pubbliche;  

    b)   defi nizione di una tassonomia per la riclassifi cazione dei dati 
contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche tenute al regime 
di contabilità civilistica, ai fi ni del raccordo con le regole contabili uni-
formi di cui alla lettera   a)  ;  

    c)   adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e 
programmi coerenti con la classifi cazione economica e funzionale indi-
viduata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità 
nazionale e relativi conti satellite, al fi ne di rendere più trasparenti e 
signifi cative le voci di bilancio dirette all’attuazione delle politiche pub-
bliche, e adozione di un sistema unico di codifi ca dei singoli provvedi-
menti di spesa correlati alle voci di spesa riportate nei bilanci;  

    d)   affi ancamento, ai fi ni conoscitivi, al sistema di contabilità 
fi nanziaria di un sistema e di schemi di contabilità economico-patrimo-
niale che si ispirino a comuni criteri di contabilizzazione;  

    e)   adozione di un bilancio consolidato delle amministrazioni 
pubbliche con le proprie aziende, società o altri organismi controllati, 
secondo uno schema tipo defi nito dal Ministro dell’economia e delle 
fi nanze d’intesa con i Ministri interessati;  

    f)   defi nizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, 
misurabili e riferiti ai programmi del bilancio, costruiti secondo criteri 
e metodologie comuni alle diverse amministrazioni individuati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri.  

 3. Ai decreti legislativi di cui al comma 1 è allegato un nomen-
clatore che illustra le defi nizioni degli istituti contabili e le procedure 
fi nanziarie per ciascun comparto o tipologia di enti, a cui si conformano 
i relativi regolamenti di contabilità. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi nché 
su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro sessanta giorni dalla trasmissione. Decorso tale termine per 
l’espressione dei pareri, i decreti possono essere comunque adottati. Il 
Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ritra-
smette i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali 
modifi cazioni e rende comunicazioni davanti a ciascuna Camera. De-
corsi trenta giorni dalla data della nuova trasmissione, i decreti possono 
comunque essere adottati in via defi nitiva dal Governo. I decreti legisla-
tivi che comportino rifl essi di ordine fi nanziario devono essere corredati 
della relazione tecnica di cui all’art. 17, comma 3. 

  5. Ai fi ni della predisposizione dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1 è istituito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
senza oneri a carico della fi nanza pubblica, il comitato per i princìpi 
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